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L
a notizia del definan-
ziamento di 13 milio-
ni al programma di ri-
generazione urbana 

e riqualificazione di Certosa 
e del Campasso scatena la pro-
testa dei presidenti di Munici-
pio della vallata, Michele Col-
naghi (Centro ovest) e Federi-
co Romeo (Valpolcevera). Ma 
anche l’associazione dei picco-
li proprietari solleva il caso de-
gli indennizzi dovuti a chi subi-
sce l’impatto dei tanti cantieri 
(soprattutto ferroviari) in città 
e chiede certezze sui risarci-
menti. Il sindaco Pietro Picioc-
chi risponde a tutti, accusa i 
presidenti di Municipio di fare 

campagna elettorale e rassicu-
ra i proprietari: «Per gli inden-
nizzi ci sono iter ben definiti e 
sono già partiti».

L’ALLARME DI APE CONFEDILIZIA

La questione interessa soprat-
tutto Certosa, Rivarolo e Fegi-
no. E secondo la maggiore asso-
ciazione dei proprietari immo-
biliari (Ape Confedilizia) coin-
volge oltre 3.500 i proprietari 
di casa danneggiati dai lavori 
di metropolitana e Terzo Vali-
co: «A Genova è in costruzione 
una moltitudine di nuove ope-
re pubbliche che stanno aven-
do un forte impatto sociale, 
ambientale ed economico sui 
cittadini. Attualmente sono ol-
tre 3.500 i proprietari di im-
mobili che subiranno una sva-
lutazione economica del pri-
mo immobile  a  causa  della  
messa in esercizio della metro 
e del Terzo Valico» spiegano 
Vincenzo Nasini, presidente 
Ape  Confedilizia  Genova  e  
Paolo Prato, presidente della 
Federazione Ligure Confedili-

zia, segnalando che «le previ-
sioni degli indennizzi ai pri-
vati sono inadeguate rispet-
to ai disagi subiti». E chiedo-
no tavoli di discussione tra i 
proprietari e i soggetti attuato-
ri. Confedilizia commenta an-
che la novità inserita nella ma-
novra economica del governo: 
«La riduzione da parte del go-
verno dello stanziamento di 
13 milioni per la riqualificazio-
ne e gli indennizzi per il resty-
ling di Certosa-Campasso è un 
duro colpo per i proprietari di 
case. Anche gli indennizzi per i 
danni da cantierizzazione pre-

sentano forti  criticità.  È  un  
grande svantaggio per i privati 
che la Pubblica amministrazio-
ne determini unilateralmente 
l’importo degli indennizzi». 

Una posizione netta, cui ri-
sponde lo stesso sindaco facen-
te funzioni, Piciocchi: «Sono di-
sposto a incontrare Nasini an-
che domani per confrontarci e 
chiarirci. Ma voglio ricordare 
che abbiamo creato un siste-
ma per gli indennizzi basato 
sul tavolo del Pris (Programmi 
regionali di intervento strategi-
co, ndr) che ha già dato buoni 
risultati. Il caso emblematico è 

quello di Fegino, dove per i pro-
prietari di casa abbiamo trova-
to una soluzione che ha dato ot-
timi risultati soprattutto per lo-
ro». Per il sindaco, poi, è opina-
bile la valutazione sul deprez-
zamento delle case: «Non sono 
d’accordo. Solo durante la fase 
transitoria dei cantieri posso-
no esserci problemi in tal sen-
so. Ma quando la grande ope-
ra è finita l’intero quartiere 
se ne avvantaggerà e i valori 
immobiliari cresceranno».

LA POLEMICA DEI PRESIDENTI

Ma il tema infuoca il dibattito 

politico di fine anno, a Geno-
va. I due presidenti di Centro 
ovest e Valpolcevera scrivono 
all’unisono: «Sottrarre risorse 
fondamentali  per  dirottarle  
verso interventi ritenuti dal go-
verno “più urgenti” è un’offe-
sa per i cittadini, che da anni 
convivono con cantieri inter-
minabili, ritardi accumulati e 
una carenza di visione sul futu-
ro delle loro comunità», sosten-
gono Colnaghi e Romeo. «Le 
lungaggini legate al progetto 
di fattibilità tecnico-economi-
ca, alla definizione degli inden-
nizzi e degli espropri, all’acqui-

sizione di aree strategiche co-
me Piazza Facchini, e al pro-
getto della copertura di Via Ar-
doino, si sommano all’incertez-
za sull’avvio di una rigenera-
zione urbana che il territorio 
attende da tempo». 

Un quadro complicato, se-
condo i due, anche dai ritardi 
sulla metropolitana e dai can-
tieri per la sicurezza del Rio 
Maltempo. «Inoltre, è inaccet-
tabile l’assenza di continuità 
negli incontri e nel confronto 
promessi dal sindaco Pietro Pi-
ciocchi ai cittadini del Campas-
so e al Municipio Centro Ove-
st, incontri che avrebbero do-
vuto vedere la partecipazione 
di Rfi e Cociv». Sul tema, an-
che in Comune il Pd si prepara 
a dare battaglia con un’interro-
gazione di Vittoria Canessa: 
«La giunta comunale, che ama 
vantarsi di essere attenta ai ter-
ritori e di mantenere ottimi 
rapporti con il governo, non si 
accorge del taglio di 13 milio-
ni di euro destinati a Certosa e 
Campasso? Presenterò un’in-
terrogazione  per  chiedere  
conto di questo e per sapere 
che fine hanno fatto le risorse 
del secondo lotto del Cerchio 
rosso».

Piciocchi non ci sta e replica 
ai  due presidenti:  «Sono in 
campagna elettorale eviden-
temente. Per questo sentono il 
bisogno di attaccare il sotto-
scritto e sperano con tutto il 
cuore che fallisca l’operazione 
di rigenerazione di Certosa, Ri-
varolo e Campasso e l’acquisi-
zione dell'area Facchini. Non 
conto più le assemblee pubbli-
che alle quali ho partecipato e 
gli incontri in ufficio». Per Pi-
ciocchi «quella del governo è 
stata una rimodulazione tem-
porale di risorse che non deter-
mina alcun taglio. A me non in-
teressa la loro propaganda, mi 
piacerebbe, al contrario, che il 
presidente Romeo partecipas-
se ai lavori della cabina di re-
gia sui cantieri in Val Polceve-
ra che, dopo avere richiesto e 
ottenuto, diserta regolarmen-
te. Sul Campasso invece, stupi-
sce che il presidente Colnaghi 
lamenti la nostra assenza, con-
siderato che l’incontro più re-
cente - presente lo stesso Colna-
ghi - è stato fissato dall’assesso-
re De Fornari non più tardi di 
una settimana fa. Andiamo ol-
tre: presto avremo le prime 
proposte  sugli  indennizzi  
per i cittadini interferiti da ulti-
mo miglio e metropolitana, il 
protocollo per il divieto di pas-
saggio delle merci pericolose, 
l’acquisto dell’area Facchini e 
gli incontri tra cittadinanza e 
raggruppamento dei progetti-
sti della rigenerazione capita-
nati dall’architetto Boeri». —
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Il sindaco ad interim
assicura i residenti
«I vari iter per i ristori
sono già partiti»

Perché realizzare i Quattro 
Assi di forza per il traspor-
to pubblico locale? Quali so-
no i tracciati? Qual è il qua-
dro economico e da dove 
provengono le risorse? Co-
me sta procedendo la realiz-
zazione dei cantieri? Quan-
to sono lunghi e che capien-
za hanno i primi due filobus 
100% elettrici, già arrivati 
a Genova? 

Cifre, fotografie, schemi, 
prospetti economici: il sito 

internet  www.dialoghin-
città.it si arricchisce di un 
nuovo capitolo dedicato ai 
Quattro Assi di forza. 

Il progetto “Dialoghi in 
città”  risale  a  gennaio  
2023, e l’ obiettivo dell’am-
ministrazione comunale ge-
novese resta quello di avvia-
re un percorso di confronto 
con la città sulla realizzazio-
ne delle grandi opere, a co-
minciare da Tunnel sub por-
tuale, Skymetro, Funivia di 

Forte Begato e i Quattro As-
si di Forza, collaborando, 
su questo versante, con il Di-
partimento di Scienze Po-
litiche dell’Università di 
Genova. Nel caso dei pro-
getti per il Tunnel subpor-
tuale e lo Skymetro, accan-
to alla parte di documenta-
zione sul sito, sono stati por-
tati avanti incontri e assem-
blee pubbliche.

Per i Quattro assi di forza 
l’Università di Genova ha 

completato, nel mese di di-
cembre,  la  pubblicazione  
online di tutta la documen-
tazione: la descrizione gene-
rale, le mappe, i rendering 
basati sul progetto esecuti-
vo.  Materiali  informativi  
che ora sono consultabili da 
tutti. «Per il Comune di Ge-
nova è fondamentale avere 
un canale di comunicazio-
ne aperto con la cittadinan-
za, i municipi, il tessuto so-
ciale e commerciale della 

città dal momento che i can-
tieri  sono  impattanti  dal  
punto di vista della viabili-
tà e sul territorio - viene evi-
denziato  in  un  passaggio  
nel documento che ufficia-
lizza il nuovo capitolo dell’i-

niziativa “Dialoghi in città” 
- considerando che il proget-
to Pnrr si estende per 96 chi-
lometri di viabilità cittadi-
na». —

S.PED.
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Il percorso di confronto voluto dal comune è iniziato nel 2023, prime tappe su tunnel e skymetro

“Dialoghi in città”, focus sui bus elettrici 
L’Università in campo per la trasparenza

Sul taglio delle risorse per riqualificare la Valpolcevera duro affondo dei presidenti di Municipio, Romeo e Colnaghi
Il presidente di Ape Confedilizia, Nasini: «Vanno ristorati gli inquilini». Piciocchi: «Presto le proposte economiche»

Scontro sugli indennizzi per le opere
«In città danni a 3.500 appartamenti»

1) una recente assemblea di cittadini a Certosa; 2, 3 e 4) i lavori per la metropolitana e le interferenze con le case dei residenti 
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Uno dei rendering presenti sul sito www.dialoghincittà.it”
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